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1991. o. xx-155
(Fonti e strumenti, 17)

La bibl ioteca di Giovannr
Bat t i s ta  Pa l le t ta ,  "a  f ine
Set tecento ,  i l  p iù  famoso
chirurgo di Milano e uno
dei più rinomati in Italia",
come recita f introduzione
di Giorgio Cosmacini, costi-
tu isce  uno de i  p r inc ipa l i
fondi del la Bibl ioteca del-
l 'Ospeda le  magg iore  d i
Mi lano.  cu i  pervenne a t t ra -
verso un lascito del nipote
di Palletta, Marco, nel 1886.
Da que l  momento  i  1 , .855
volumi e r 703 opuscoli, va-
lu ta t i  a l l ' epoca 1 .055 l i re ,

hanno condiviso le sorti, e
1e traversie, delle altre rac-
colte librarie dell'ospedale,
in particolare nel corso del-
la Seconda guerra mondia-
le .  I  bombardament i  che
colpirono con cinico acca-
nimento Milano, non rispar-
miarono infatti 1a biblioteca
dell'ospedale, i cui libri fu-
rono trasferiti in gran parte
ne l la  nuova sede d i  N i -
g u a r d a .  i n  a t l e s a  d i  v e n i r e
ricol locati  in via Festa del
perdono, in quel la che sa-
rebbe dovuta diventare la
B ib l io teca  de11 'Ospeda le
maggiore, accanto a\ la Bi-
bl ioteca del l 'università e a
que l la  de l la  Fondaz ione
Donat i ,  ma che non fu  ma i
r e a l i z z a t a .  E r a  i l  f c b b r a i o
7943, e si doveitero aspetta-
re  o l t re  40  ann i  perché un
intervento di recupero del
pa t r imon io  s to r ico- l  ib ra r io
venlsse portato a termlne,
dalla Biblioteca nazionale
Braidense, in collaborazione
con la Cooperativa archivi-
stica e bibliotecaria (ceen).

l l  t ras fe r imento  de i  l ib r i  r i -
mast i ,  16 .800 a  f ron te  de i

46 .000 cens i t i  ne I  1932,
nell'Abbazia di Mirasole, la
sede scelta per la biblioteca
storica di medicina, la loro
inventariazione e cataloga-
zione, garantiscono un no-
tevole contributo alla storia
non solo del la medicina in-
tesa come discipÌina scienti-
fica, ma anche a quella che
può essere definita "storia

de l la  san i tà " .  ne i  suo i  aspet -
t i  social i  ed ist i tuzional i
La publ>licazione, ad opera
di Gigliola Marsala e Laura
Panzer i ,  de l  ca ta logo de l
fondo G.B. Palletta, partico-
larmente ínteressante per la
sua omogene i tà ,  da l  mo-
mento che a differenza di
altre donazioni non fu
s m e m b r a t o  d a l l e  o p e r e
"doppie" come era consue-
t u d i n e  d e i  b i b l i o t e c a r i
de11'ospedale, costi tuisce i l
primo risultato, sicuramente
incoragg ian te ,  d i  ques ta
operazione di recupero sto-
rico e catalografico.
Le opere, anche quelle del
Cinque-Seicento, sono sche-
date secondo le regole italia-
ne di catalogazione (nrce),
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per una maggiore uniformità
descrittiva, dopo essere state
control late sui reperlori  na-
zionali ed internazionali più
accreditati, citati in nota di
ogni "scheda" caralografica.
Un ulteriore aiuto alla con-
sultazione è dato dalle date
di nascita e di morle che ac-
compagnano gl i  autori  pre-
senti, in gran p^rte medici.
L'ordinamento è strettamente
alfabetico, e comprende an-
che i molti richiami non so-
lo di autori  seconclari ,  ma
anche dei prefatori e tradut-
tori, oltre che alcuni spogli
di contributi pafiicolarmente
significativi. Una serie di rin-
vii fra ie varie forme dei no-
mi usati ,  rende i l  catalogo
particolarmente attendibile.
Interessanti  sono inf ine le
notazioni relative agli esem-
plari catalogati, che spesso
ne fomiscono la stona, atfra-
verso appunti  manoscrit t i ,
dediche e note di possesso.
Alcune suggestive i l lust razio-

ni tratte dalle opere citate,
tra cui quattro disegni origi-
n a l i  d e l l o  s t e s s o  P a l l e t t a ,
completano il catalogo co-
niugando felicemente la ve-
ste grafica al rigore del con-
tenuto.
D i  o v v i o  i n t e r e s s e  p e r  g l i
storici della medicina, il ca-
talogo del fondo Palletta, co-
me tutti i cataloghi di fondi
privati, presenta spunti di ri-
f lessione anche per i  non
addetti ai lavori. Così se 1o
storiografo della chirurgia
andrà al la r icerca del
Ragguaglio d'aluni speri-
men I i... i n lorno a I l'elfic ac ia
delle lucertole prese interna-
mente  lscheda 712) ,  in  cu i
lo stesso Palletta teorizza Ia
somministrazione di questi
animali vivr ai pazrenti affetti
da  cancro ,  o  de l le  sue
Disserlazion i  d i  cbi ru rgia
(708), in cui viene enunciata
la val idità del la diagnosi pre-
coce, l'attenzione del profa-
no sarà attfatta dalle opere

non strettamente mediche
presenti nel catalogo. Capita
così di imbattersi neI De se-
creto curarum conflictu del
Petrarca lscheda 737),  nel
Dell'origine e clell'ufficío d,el-
la letteratura di Ugo Foscolo
(.349), îino ad un singolare
Del modo difabbricare una
naue cbe cammini sostentata
sopra I'aria a rem.i ed. a uele,
di Francesco Lana Terzi
(481) ,  o ad un a l t ret tanto
stupefacente D issert a z i o n e
sopra il quesilo: se ui siano
mezzi opportuni di migliora-
re i uini ?nantouan\ e anche
di ridurli atti a lunga naDi-
gazione per mare di Eraclio
Landi (482).
E se la lingua latina caratte-
t izzava ancora in  buona
parte Ìa produzione medi-
co-scientifica, in particolare
per i classici, da Ippocrate
(schede 422-423),  a Celso
(224) fino ad Albrecht von
Haller (405-4Ir, è sempre
più frequente I'uso dell'ita-

l iano tra i  contemporanei
del Palletta. Così chi sfoglia
il catalogo si sofferma quasi
inconsapevolmente su titoli
che, spogliati dalla loro cru-
dezza scientifica, esercitano
un potere altamente evoca-
tivo di un'epoca di estremo
fermento per la medicina
sperimentale. È il caso delle
R icercbe c r i t i cbe  su í  uar i
metodi di cura per Ie morci-
cature dei cani arcabbiati
(scheda 69  l ,  de i  Mezz i  in -

fallibili di conseruare la uista
ín buono stato [...J (81) o del
trattato Sui gozzi e sulal stu-
pidilà cbe in alcuni paesi si
acconxpagnor, con dedica
autografa de11'autore Vin-
cenzo Malacarne a\ Palletta
(.542), fino alla curiosa let-
tera di Giannantonio Pic-
cinel l i . . .  al  sig. Carlo Fri-
gerio cbirurgo sopra una
giouane cbe ba ingbiottito
uno spillo e lo ba reso dal-
I'uretra coll'orina (7 4O).
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